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Un derby 
nel derby 
di Roma 

Il centravanti della Lazio si confessa alla vigilia 
della sua prima stracittadina: «Un'esperienza tutta 
nuova per me. Rudy è da sempre il numero uno 
ma ora sento che è arrivato anche il mio momento» 

Nki ' . . ^<£%&J 

permesso» 
Karl Heinz Riedle, 25 anni compiuti nel settembre 
SCODO, tedesco di Baviera, prima stagione laziale 
con treJreti segnate in dieci partite. La Lazio lo ac
quistò' la scorsa primavera dal Werder Brema pa
gandolo 15 milioni di marchi (10 miliardi di lire) e 
ora in lui sperano i tifosi biancocelesti, delusi dalla 
crisi perdurante di Ruben Sosa, per vincere il derby 
con la Roma e il derby con Voeller... 
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m ROMA. Nei bar della Capi
tale dove si parla di calcio, e 
qui non sono pochi, il «tede
sco» e ancora Voeller. che In 
quattro anni ha avuto modo e 
tempo per diventare famosa 
Da qualche mese pero si sta ri
tagliando spazio anche Karl 
Heinz Riedle. per la gente -l'al
tro tedesco»: pochi mesi non 
gli sono bastati per annullare il 
gap che lo divide dall'amico e 
rivale Rudi. I romanisti dicono 
che non gli basterà una carrie
ra per riuscire nell'impresa; I 
laziali invece ci sperano e per 
Riedle hanno già tolto dal pie
distallo Ruben Sosa. fino al
l'anno scorso simbolo della 
moderna escalation dell'aqui
la, biancoceleste ma ora vitti
ma di una crisi «da pallone» 
lunga e misteriosa. 

All'approssimarsi di un der
by tonfano ormai una mancia
ta di ore, Riedle si e cosi ritto-
wato conteso come pubcaplta-
re solo a una «bandiera» o a 
un,'asptrante vessillo: sballotta
to «una-recJazBane $ giorna
le afhltra, danna intervista ti- ' 
voelj^sucarta stampata, ha 
vJntwturia «settimana inferna
le» «Terribile soprattutto il traf
fico nel centro della citta, per 
fortuna vivo a Formella fuori 
Roma, in campagna è molto : 
meglio». Come dire: simili tour 
de force si possono fare un 
paio di volte all'anno. «Non ho 
mai giocato un derby in vita 
Mia, sevi interessa sono al de-
Mito; ma ho capito benissimo 
tipa sai* una domenica parti

colare. Me lo aspettavo, certo, 
e poi Voeller mi ha spiegato 
tutto nei minimi particolari l'al
tra sera a cena: me l'ha spiega
to tanto bene che questo derby 
mi sembra di averlo gii gioca
to. Ho visto anche tante foto, 
tanti album che ti descrivono a 
pennello clima e atmosfere di 
queste partite».; ' «•••...• 

Riedle si spiega discreta-
mante In italiano, come se. vi
vesse da noi da più di qualche 
mese. -E stato proprio Voeller 
a suggerirmi di Imparare tutto 
in fretta, mi ha messo in condi
zione di non cadére negli erro
ri che disturbarono il suo pri
mo anno con la maglia della 
Roma. Rudi e un giocatore e 
un uomo eccezionale, mi ha 
alutato in tutto, è stato il mio 
ambasciatore. In un certo sen
so mi sento da sempre sulle 
sue orme-l'ho sostituito nel 
ruolo di centravanti nel Wer
der Brema quando si traserl in 
Italia, l'ho raggiunto in. nazio
nale e poi qui nella vostra Ca
pitale, anche se sul fronte op
posta.. Rudi direnino è In un 
grande momento di (orma, un 
pericolò'in più per noi: ma la 
Lazio non è il Bordeaux, certi 
gol non li regaleremo mai ed e 
bene che si sappia». 

Derby: parola magica, «no
vanta minuti diversi», si dice da 
sempre cosi «I tifosi mi hanno 
fatto una testa..Jono curioso 
di vedere cosa inventeranno 
sugli spalti, il colore mi piace. 
L'importante é che non ci sia 

violenza, fuori e dentro lo star \A*>« 
dio. SI. anche in campo «raVr-i"»" " 
fondamentale il rispetto, vieta
to trascendere. Pa parte mia 
sono stato sempre molto cor
retto, nessuno potrà mai affer
mare Il contrario. L'Importante 
è dare sempreil buon esem
pio». Secondo lui. la stracittadi
na sarà condizionata dal tem
po e soprattutto, di conse
guenza, dalle condizioni del 
terreno dell'Olimpico. Lazo 
come l'Inter alleata delle «zol
le»? «Una cosa è certa: noi sla
mo molto più veloci, su un ton
do ghiacciato come quelli che 
in inverno avevo a Brema, non 
ci sarebbe problema. Vince
remmo noi. Però qui è più faci
le aver a che fare con un terre
no che diventa pantano:. in 
questo caso, vedo un pareggio 
con pochi gol». In sostanza per 
la Lazio o vittoria o pareggio: 
un risultato che starebbe a 
confermare una nuova, appa
rente leadership del calcio 
blancoceleste su quello roma
no, un'inversione di tendenza. 
«Sono venuto alla Lazio per
ché ho capito che c'erano pro-

' spettlve. questo * un club in 
ascesa, presto giocheremo le 
Coppe. E non mollo più in 14, 
lo credo, ci batteremo per lo 
scudetto. In questo senso, for
se, la Roma non potrà compe
tere con noi». Curiosamente e 
un derby con pochissimi ro
mani veri in campo, a comin
ciare dall'assenza di Giannini. 
Anche i due presidenti proprio 
romani non sona.. «Non so. • 
Ma I colori della maglia sono 
sempre la cosa più Importante 
per tutti». Roma e Lazio che si 
affidano a due stranieri per fa
re I gol. anzi a due tedeschi:. 
l'Olimpico è stata terra di con
quista per la Germania anche 
al Mondlali...Plù In generale, la 
«colonia» tedesca In Italia va a 
mille. «Certo. Forse, si e chiusa 
l'era dei sudamericani. In 
compenso si è aperta quella 
dei tedeschi Meglio cosi». 
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Il gol in Supercoppa ha spazzato vìa le polemiche sull'olandese dopo un periodo-no. 
Ma capitan Baresi spegne i facili entusiasmi: «Adesso lasciamolo lavorare in pace» 

Torna di moda la Gullit-mania 
n ritorno di un campione: Ruud Gullit Dalle polemi
che al gol che e valso al Milan il decimo trofeo conti
nentale. Eppure, nonostante tessere in molti a cre
dere che per l'olandese non ci sarebbe stato più un 
momento di gloria, erano in tanti a credere sul suo 
recupero. «La sciamolo lavorare con tranquillità -
dice il capo della tofoseria milanista ->-, con lui il Mi
lan proseguirà la sua marcia trionfale». 

M M AUGUSTO STACI 

'-••MILANO. È bastato un 
gol ed è scoppiata nuova
mente la Gullii-manla. L'o
landese, sotto esame sino al
l'altro Ieri, si è preso la sua 
personale rivincita, segnan
do la prima delle due reti alla 
Sampdoria, che ha permesso 
al Milan di mettere in bache
ca l'ennessimo trofeo conti
nentale: li decimo della sto
ria Erano In molti a prevede
re la sua rinascila, ma ancor 
più erano coloro che lo dava- -
no avviato su) Vile del tra
monto. Mai più avremo visto 

l 

il Culli! potente e trascinato
re, autore di accelerazioni 
vertiginose. C'era solo un 
modo per rivivere quei mo
menti: rivederseli in video
cassetta. Sono gli ùltimi tren
ta giorni ad essere terribili 
per l'asso olandese. Le prime 
avvisaglie si hanno quando 
alla vigilia dell'Incontro con 
la Sampdoria il giocatore de
cide di sua spontanea volon
tà di non giocare. Donadoni 
s'infortunia e l'olandese è 
costretto ad entrare: era me

glio non vederlo giocare a 
quel modo. Con il Bruges, il 
mercoledì seguente 6 ancor 
peggio e due giorni dopo si 
arrende all'Influenza dopo 
aver chiesto di giocare a tutti 
i costi con l'Atalanta. Dome
nica scorsa II rientro con il 
Torino e per l'ex beniamino 
della folla rossonera, la pre
stazione è a dir poco scon
certante. Poi la Sampdoria, Il 
S>l, la Supercoppa e Ruud 

ulllt da un calcio alla sfortu
na. «Era dalla finale di Coppa 
Campioni contro lo Steaua 
che non segnavo un gol eu
ropeo • ha detto il giocatore -
, e per questo non posso che 
essere soddisfatto. Piuttosto -
ha replicato • mi dispiace 
che nei giorni scorsi si sia fat
to di tutto per complicarmi la 
vita, cercando in lutti i modi 
di mettermi contro tutto e tut
ti». In veliti. Gullit non ha mai 
perso la sdama e la fiducia 
della società e tanto meno 
dei suoi tifosi, cosi come ci 

ha confermato Alessandro 
Capitanio, presidente del-

TAssociazioneMilaftclubd'l- ' 
Iella. «La tifoseria rossonera . 
non ha mai avuto1 dubbi sul 
recupero di Gullit -eli suo 
pensiero - e non lo diciamo 
oggi alla luce della bella pro
va fornita In Supercoppa. 
Non bisogna dimenticarsi : 
che è restato fermo per un 
anno e che Usuo recupero è 
stato anche reso piti difficile 
a causa del fondo erboso del 
Meazza, che riescea stronca
re le gambe anche ;t chi e'sa- -
no come un pesce. Il vero ; 
Ruud • ha proseguito Capita
nte -, lo vedrete pero solo in 

. primavera, quando1 decollerà 
definitivamente assieme al-
i'Euro-Milan». Franco Baresi, 
capitano della" formazione 
rossonera, che nel giorni 
scorsi era ..Intervenuto per 
placare te.polemiche scate
nate contro l'Olandese, riba
disce la sua fiducia. «Adesso ' 
non esageriamo: Gullit ha se

gnato, ha giocato un buon 
incontro, ma non e ancora il 
Gullit che noi tutti abbiamo 
concosciuto. Pero, avete vi
sto che se lo lasciamo lavora
re in pace i risultati vengono. 
Ha bisogno pero di tutti noi, 
per tornare a credere piena
mente in se stesso: bisogna 
avere pazienza e questo Mi
lan, della pazienza ha fatto la 
sua bandiera». Dello stesso 
parere anche Giuseppe Ber-, 
gomi, capitano dell'Inter un. 
«cugino» illustre. « Gullit a 
'mio parere non si discute è 
un'uomo che sta man mano, 
tornando ad essere quello 
che era. Bisogna lasciargli 
tempo, avere pazienza e ve
drete che tornerà ad essere il 
solito Gùlllt ». Infine una bat
tuta. «Gullit sta migliorando 
di giorno in giorno, e con lui 
tutto il Milan. Sono certo che 
tra lui e la società rossonera, 
tornerà ad essere una matri
monio prolifico e felice e per 
tutti noi saranno dolori.;,». : 

5 Due sconfitte in tre giorni. -Dossena giustifica: «Stiamo accusando lo stress» 

Samp, rimmatura si 
* * 
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*»$ • • GENOVA. Dal trionfo con-

§' no Maradona alla disfatta di 
Bologna, passando attraverso 

• l a batosta nel derby. Sono pas-
• sali appena undici giorni, sem-

brano un'eternità. La, bella 
Sampdoria di Napoli non esi
ste più. La squadra arremban-

K le, capace di distruggere con 
j un perentorio 4-1 I sogni-scu-
-'detto dei tifosi partenopei, ha 
•f lasciato il posto ad una torma-
"•f. zloneapalica. totalmente priva 
; f l p e e d energie psicofisiche. 
^ Sfrata due vite in quattro 
; giorni Ora in casa Sampdoria 
f si parta di crisi. Il morale è a 
: terra, la favola agli eterni im-
l'maturi toma impietosamente a 

.i'fevi : 

farsi sentire. Resta II primo po
sto In classlllca, ma la squadra 
è stanca dopo aver disputato 
la bellezza di venti partite uffi
ciali dall'inizio di stagione e 
sette solo nel mese di «novem
bre. «Siamo stressali - dichiara 
Dossena - non e stanchezza ti
sica, ma mentale. Non riuscia
mo più a concentrarci come 
dovremmo, il cervello rillula di 
pensare che la gara è impor
tante, sappiamo di affrontare 
avversari veri, ma II prendiamo 
inconsciamente sottogamba. 
Avremmo bisogno di riposo, 
ma ogni tre giorni c'è una par
tita e si rischia di scoppiare. 
Adesso c'è Cagliari, dopo due 

sconfitte consecutive tutti ci 
aspettano con il fucile puntato, 
guai se prendessimo il terzo 
schiaffo». Troppo calcio da 
due punti, un calendario Im
pietoso che non ammette so- * 
ste. è questa secondo Dossena 
la causa dei mail blucerchlati. 
Un tour de force che ha porta
to la squadra ai limiti del croi- . 
lo. Ma non è solo un problema 
di energie mentali. Ci sono gio
catori in precarie condizioni fi
siche, gente come Pellegrini. 
Vierchpvood e Viali! costretta 
a tirare il carro, pur faticando a 
stare in piedi dopo lunghi pe
riodi di inattiviti, altri come Pa
ri (che saltera Cagliari perché 
squalificato) e Mancini obbli- ' 
gali ad essere sempre presenti 

per via della perenne emer
genza. Altri ancora, come lo 
stesso; Dossenavrsotferente ad ' 
anche e ginocchio destro, o 
MlkhaiHchenko. chiamati al
l'Impegno, nonostante i pro
blemi fisici,'data l'importanza 
della posta in palio, si chiami ' 
campionato, oppure Coppa 
delle Coppe o Supercoppa. 
Una Sampdoria a '«12Ì, lo am
mettono anche i g oca lori. So
lo Boskov non vuol sentir par
lare di crisi: «Abbiamo preso 
due brutti schiaffi, non prende
remo il terzo. Siamo i primi, 
domenica a Cagliari affrontia
mo gli ultimi, dobbiamo vince
re. Siamo ancora 1 migliori, lo 
dimostreremo. Pari squalifica
to? Lo sostituirò con Invemizzi. 

L'unico veramente giù è Ml
khaiHchenko. Me lo aspettavo, 
d'inverno in Urss c'è la sosta, 
lui di questi tempi è abituato a 
riposare. Avessimo Cerezo lo 
utilizzerei con il contagocce, 
cosi Invece deve stringere i 
denti», ischiando però come a 
Bologna le figuracce. Non ci 
sono comunque alternative 
perchè Cerezo non potrà rien
trare prima del 30 dicembre, 
gara con l'Inter, e per quella 
data è previsto anche il ritomo 
di Mannini. E un momento dif
ficile per risolvere ogni proble
ma ci vorrebbe il vialll d'un 
tempo. Ma dal triste Viali! di 
Bologna, che si trascina sulle 
gambe, cosa ci si può aspetta
re? 
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La forza dei nervi distesi 
Voeller sogna una domenica in 

STIPANO BOLORIHI 

• • ROMA. Non avesse sfori- • 
dato nel cateto, ,'awebbe tra
scorso la vita a segare legna 
nella bottega da falegname di 
suo zio, nella sua Hanau, cit
tadella a due passi da Franco- : 
forte/Forse nasce da qui, dal
la consapevolezza al aver 
centrato il bersaglio che pote
va garantirgli un futuro diver
so, la capacita di Rudi Voeller 
di camminare nella sua storia ; 
di campione affermato senza' 
l'arroganza da quattro soldi di : 
molti suoi colleglli. E in que
sto, suo trascinarsi dietro un. 
passato umile, neppure trop
po lontano, è riuscito a diven
tare il leader di una squadra 
che, dall'addio tempestoso di 
Falcao, era alla ricerca dell'e
rede del brasiliano,, ma aveva 
trovato, finora, solo: pallide 
controfigure, voeller, rispetto 
al brasiliano, è .riuscito a fare 
pure di pio: ha conquistato, 
anche se c'è di mezzo la lun
ga assenza di Giannini, quella 
fascia di capitano che, per I 
giocatori stranieri, è quasi 
sempre un tabu. IHedescovo-
lante, poi, non ha-trovalo una 
Roma pronta a spiccare U voto 
come quella che accolse, con 

Liedholm al timone, il semi
sconosciuto Falcao: Voeller 
approdò, tre estati fa, in un 
gruppo forzato di giocatori or
mai al capolinea e giovani 
giudicati troppo in fretta pic
coli campioni. Dopo un anno 
devastato da Infortuni e gol 
non trovati, il tedesco è riusci
to a ritrovare quei sentieri che 
io avevano condotto alla ma-

Sia di centravanti titolare del-
nazionale tedesca e ad una 

finale di Coppa del Mondo. 
Nella Roma che ha chiuso a 
testa bassa i suoi felici anni 
Ottanta e si è affacciata piena 
di incognite ai Novanta, il te
desco è riuscito a restare se 
stesso, pur passando attraver
so rimpasti, grandi illusioni, 

. pesanti cadute e qualche 
scandalo di troppo. Un bel 
modo, il suo,'per farsi notare: 
gol. sudore e correttezza. 

Personaggio di quelli che, 
come dice il vecchio compa
gno Manfredonia «sanno tra
scinare la gente allo stadio», 
Voeller si avvicina al derby 
con cinque reti' nelle ultime 
tre partite, tre delle quali infi
late nella porta del Bordeaux. 
•Eppure bisogna dimenticale 
quella partita - ordina Rudi nel 

suo italiano quasi pulito - per
chè vivere nei ricordi, nello 
sport, è sempre una scelta 
sbagliata. Dico anche che gio
care mercoledì, in fondo, è 
stato un vantaggio: ci ha per
messo di non pensare troppo 
al derby. Certo, lo dico ora 
perché è andata bene e siamo 
in pratica arrivati al quarti di 

' Coppa Uefa. Avessimo stenta
to o rimediato una brutta figu
ra, avvicinarsi a questo match 
con la Lazio sarebbe stato un 
tormento». Un derby, quello 
romano, che mal come come 
quest'anno conta poco: pure 
a Genova, c'era un primato in 
classifica sul tappeto. Qui a 
Roma, al massimo, i due punti 

. possono fare legna per un po
sto in Coppa: «Ma forse potrà 
essere il migliore degli ultimi 
anni. La Lazio è una squadra 
che ogni estate riesce ad ag
giungere qualcosa in più ad 
un telaio già buono: Riedle è 
stato l'acquisto giusto. Kalle è 
un signor giocatore, dategli 
solo un altro po' di tempo per 
conoscere meglio il pianeta 
italiano. Noi, invece, stiamo 
uscendo fuori da un periodo 
un po' particolare. La verità è 
che oltre a certi guai, ci portia
mo dietro questa storia delle 
batoste in trasferta. C'è un po' 

di confusione, voglio dire che 
non è facile capire quale sia la 
nostra esatta dimensione. U 
futuro di Roma e Lazio, co
munque, non deve far paura*. 

«Domenica, si sa. sarà una 
partita particolare. Io con i 
miei compagni ci ho già par
lato.. Ho detto: ognuno cerchi 
di fare il suo dovere e di dare il 
meglio, poi vada come vada. 
Si può perdere, e la Lazio è 
una buona squadra, ma se ac
cade, ognuno di noi dovrà po
ter camminare a testa alta. Ri
cordo il derby di due anni fa. 
quando vinsero loro con quel 
gol di Di Canio: giocammo in 
una maniera penosa, i tifosi ci 
insultarono per un mese per
ché in campo, quei giorno, 
noi non c'eravamo neppure 
entrati. Quanto conta per me 

. una vittoria nel derby? Conta 
due punti E' derby, d'accor
do, ma vincere non rj dà un 
premio speciale. Per noi con
ta soprattutto avvicinarci al 
gruppo delle migliori e gioca
re di nuovo all'Olimpico sarà 
un bel vantaggio, lo voglio i 
due punti, poi, se è possìbile, 
mi godo il resto: il sorpasso, la 
soddisfazione di aver battuto 
la Lazio, una settimana di fe
sta». 

Maradona a sorpresa: 
«Uh club italiano 
mi ha offerto miliardi» 
tm NAPOLI Maradona: sta 
per scoppiare un altro caso. E 
stavolta, l'affare potrebbe inte
ressare direttamente l'Ufficio 
indagini della Federcalcio. Ma
radona ha infatti detto cose 
pesanti, durante la registrazio
ne del suo consueto intervento 
settimanale nella trasmissione 
«Mondocalck», andata In on
da ieri sera su Telemonlecarlo. 

Dopo aver spiegato i motivi 
del suo recente viàggio In Ger
mania, l'argentino ha detto al
ta giornalista che lo stava inter
vistando: «Tutte le notizie usci
te sui giornali a proposito di 
Maradona a Marsiglia, di Mara
dona di qua e di la...hanno 
creato situazioni spiacevoli, tra 
me e i mei UfosL.e per dargli 
tranquillità, per dire come 
stanno veramente le cose, dico 
una cosa: questa settimana io 
ho ricevuto un'offerta miliar
daria da parte di una società 
italiana. Un'offerta a Ila-'quale 
lo ho detto di no. No. perchè io 
ho soltanto bisogno di tran

quillità». E non si tratterebbe 
del Milan, questo sarebbe stalo 
appurato negli ambienti napo
letani. :.-•-'' 

Maradona ha poi prosegui
to: «lo voglio solo concludere il 
mio contratto aemettermi dac-
cordo con il Napoli, ma certa
mente non con altre società». ' 

Prima di queste affermazio
ni. Maradona aveva fatto lucè 
sul suo viaggio in Germania: 
•Hanno detto che ho visto Ta-
pie, che ho incontrato Becken-
bauer. ma la verità è che io • 
non hovisto nessuno». 

«Sono andato in Germania 
per motivi precisi - prosegue 
l'argentino - voglio chiarire ai 

: miei tifosi che In Germania so
no andato per sollecitare Pani-
vd della mia Mercedes. Si dice 
che I tedeschi siano precisi, 
ma con me non lo sono stati 
Per questo sono stato a Norim
berga, e ho incontrato il tecni
co della squadra locale, ma 
lui, Arìehaan, non mi ha paria-
todi nessuno». . 

RuiidOuWt a Balogia nete Supercoppa ha dato segni di ripresa 

Sconto natalizia per Di Ganio 
La Disciplinare accorcia la squalifica 

• i MILANO. PerDI Canio, lo Juventino accusato di aver 
provocato la maxirissa In campo di Juventus-Roma del 
1-8 novembre, la Commissione disciplinare della Lega 
professionisti dicatelo ha ridotto da tre a due le giornate 
di squalifica, Confermale te due giornate a Julio Cesar e . 
respinto llteclamo della Roma contro la squalifica, sem-

• pie per due giornate; diNeta. La .Disciplinare ha inoltre 
multato di 5 milioni l'allenatore del Lecce Boniek e l'am
monizione con diffida alla'società per le dichiarazioni 

' dello stesso dopo Torino-Lecce dell'I 1 novembre. Multa 
di 10 milionra Casagrande dell'Ascoli per le dichiarazio
ni del dopo Padova-Ascoli. 

Montezemolo prime mosse 

Nello staff bianconero 
esordio per Boniperti Jr. 

• i TORINO. «Regala la Juve». 
Con questo slogan il vice, presi
dente esecutivo della società 
bianconera. Luca Corderò di 
Montezemolo.. ha presentato 
ieri la nuova Juventus e le sue 
iniziative promozionali L'or
ganigramma, con il giornalista 
Enrico Bendoni, ex ufficio 
stampa di Italia '90, che assu-

. me l'incarico di direttore gene
rale al posto di Pietro Giuliano, 
nello staff ci saranno: Giam
paolo Boniperti, primogenito 
dell'ex presidente Giampiero, 
nella veste di -consigliere ad
detto alla squadra»;. Giorgio 
Catalano, anche lui ex Col. e 
Niccolò Bastianini che si occu

peranno di informatica, di 
marketing e dei rapporti del 
club con i tifosi; Claudio Genti
le, l'ex difensore Mentirlo e 
azzurro è stato invece assunto 
come osservatore del settore 
giovanile. Lo slogan «Regalala 
Juve» è un'offerta promoziona
le di biglietti per alcuni incontri 
del bianconeri: si potrà acqui
stare in banca e nei supermar
ket un pacchetto che com
prende il quarto dì Coppa del
la Coppe, l'incontro con il Mi
lan, e la partila di campionato. 
con fi Pisa. Montezemolo ha 
anche annunciato che le ditte 
Ferrerò e Gatorade sono inuo
vi fornitori della Juventus. 
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